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#ILPANDASIAMONOI
Dopo anni di lavoro e di impegno da parte del WWF, il Panda non è più una specie 
a immediato rischio di estinzione. Tuttavia, continua a essere vulnerabile.
La biodiversità è in pericolo e con essa anche il benessere e la sopravvivenza
dell’umanità sono a rischio.

Ogni giorno gli animali selvatici scompaiono e i loro habitat si impoveriscono.
Anche la nostra specie non è al sicuro: condivide con la Natura le stesse sembianze,
la stessa casa, lo stesso destino.

OGGI, IL PANDA SIAMO NOI.
PROTEGGIAMO LA NATURA PER SALVARE NOI STESSI.
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LA MOSTRA 
La mostra presenta due sezioni.  
La sezione centrale, intitolata “Il Panda siamo Noi” ha come protagonisti i 12 dittici composti dal ritratto di un artista, 
realizzato da Alessandro Dobici, accostato al ritratto di un animale, appartenente ad una specie a rischio, realizzato da 
Alberto Cambone e da Roberto Isotti.  
I dittici mostrano la profonda connessione tra specie umana e specie animali. 
 
La seconda sezione della mostra, intitolata Vanishing Beauty dal progetto di Homo ambiens, è dedicata alla biodiversità a 
rischio estinzione e ospita 32 ritratti di animali realizzati da Alberto Cambone e Roberto Isotti. 
Queste due sezioni condividono la scelta del formato e del bianco e nero, per mettere in evidenza la simmetria tra il destino 
umano e quello degli altri animali.

I VOLTI DEL CINEMA ITALIANO INTERPRETANO
LO SGUARDO DELLA NATURA 
Ad accogliere il messaggio di sensibilizzazione nei confronti della protezione della natura, di habitat e specie come unica 
strada per proteggere anche noi stessi, sono noti voltidel cinema italiano. 

Partecipano al progetto gli artisti: Alan Cappelli Goetz, Maria Grazia Cucinotta, Sabrina Ferilli, Stefano Fresi, Caterina 
Guzzanti, Vinicio Marchioni, Caterina Murino, Giorgio Panariello, Lillo Petrolo, Virginia Raffaele, Maya Sansa, Luca Ward.
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IL LAVORO DEL WWF PER LA CONSERVAZIONE
OBIETTIVO ZERO ESTINZIONE ENTRO IL 2030  
 
La missione del WWF è costruire un futuro in cui le persone possano vivere in armonia con la natura.  
 
Il WWF è impegnato a livello globale per conseguire tre obiettivi: 
•	 Arrestare la perdita di habitat naturali, conservando gli ecosistemi esistenti e rigenerando quelli degradati, 			 
	 	forme di utilizzo sostenibili e la resilienza al cambiamento climatico; 

•	 Arrestare le estinzioni innescate dall’uomo, stabilizzando o incrementando le popolazioni naturali; 
•	 Dimezzare l’impronta ecologica dei nostri sistemi di produzione, di consumo e le emissioni di gas serra. 

 
La tutela delle specie è da sempre uno dei pilastri dell’attività di WWF. Gli interventi determinanti riguardano l’espansione 
della rete di aree protette terrestri e marine, la stabilizzazione o l’incremento delle popolazioni di specie chiave, l’uso 
sostenibile delle risorse naturali inclusa la riduzione del bycatch di specie protette provocato dalle attività di pesca, la 
gestione dei conflitti uomo-fauna, il contrasto al bracconaggio e al commercio illegale. 
I progetti di conservazione delle specie si svolgono in tutti i continenti e riguardano prioritariamente: orsi (panda, orso 
polare e orso bruno marsicano), grandi felini (giaguaro, leopardo, leopardo delle nevi, tigre), elefanti, rinoceronti, grandi 
scimmie, cetacei, tartarughe marine, squali e razze, avvoltoi, lupi e storioni. 
Anche in Italia il WWF è da sempre impegnato nella tutela delle specie terrestri e marine con progetti su grandi carnivori, 
uccelli rapaci, anfibi, rettili ed invertebrati.
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QUANDO UNA SPECIE È A RISCHIO
La Lista Rossa IUCN (International Union for Conservation of Nature) è un sistema per classificare le specie a rischio di estin-
zione, sia a scala globale che locale, basato su criteri oggettivi e quantitativi. Le categorie utilizzate sono nove:

•	 Estinta (EX) - Specie estinta in natura.
•	 Estinto in Ambiente Selvatico (EW) - Specie per le quali non esistono più popolazioni in natura,
		 ma solo individui in cattività. 
•	 In Pericolo Critico (CR) - Specie che corre un rischio di estinzione estremamente elevato.
•	 In Pericolo (EN) - Specie che corre un rischio di estinzione molto elevato. 
•	 Vulnerabile (VU) - Specie che corre un rischio di estinzione elevato.
•	 Quasi Minacciate (NT) - Specie prossima a rientrare in una delle categorie di minaccia.
•	 Minor preoccupazione (LC) - Specie che non rischia l’estinzione. 
•	 Carente di Dati (DD) - Specie di cui non si dispone di sufficienti informazioni per valutarnenlo stato. 
•	 Non valutata (NE) - Specie non sottoposta a valutazione.

Fonte: Red List IUCN
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GENESI DEL PROGETTO ARTISTICO 
 
La nostra specie condivide con la natura le stesse sembianze, l’origine, la casa, il futuro.
Da qui inizia l’ispirazione che ha fatto nascere la mostra fotografica Il Panda Siamo Noi. 
 
Il progetto fotografico “Il Panda Siamo Noi”, realizzato per il WWF Italia dai fotografi Alessandro Dobici, Alberto Cambone e 
Roberto Isotti, invita il pubblico a riconoscersi nella Natura per imparare a proteggerla, perché solo in questo modo sarà 
possibile proteggere anche noi stessi. 
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Alessandro Dobici
Alessandro Dobici vive e lavora a Roma. Inizia la sua carriera 
di fotografo a 23 anni, pubblicando su alcune tra le più 
importanti testate di gruppi editoriali e imponendosi in 
poco tempo come uno dei migliori ritrattisti italiani. Si è 
affermato nel campo della fotografia pubblicitaria con uno 
stile unico e originale, contribuendo al successo di 
importanti campagne per conto delle maggiori agenzie.
Il talento di Dobici si è espresso anche attraverso diverse 
collaborazioni nell’ambito musicale con le più importanti 
case discografiche e come storyteller visivo di famosi 
cantanti. 
Dal 2004 al 2006 insegna fotografia alla Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma.
La mostra “Alessandro Dobici, vent’anni di fotografia” è 
stata esposta a L’Avana, Cuba, presso l’Instituto Cubano 
de Amistad. Il Chiostro del Bramante a Roma e il Real 
Albergo dei Poveri a Palermo, hanno ospitato le sue opere.
La RAI ha realizzato un documentario biografico sulla sua 
vita e il suo lavoro.

Alberto Cambone e Roberto Isotti 
Naturalisti, fotografi e fondatori di Homo ambiens, Alberto 
Cambone e Roberto Isotti si dedicano da oltre 25 anni alla 
Conservation Photography, il settore della fotografia 
naturalistica che concentra la propria attenzione sulla 
salvaguardia della natura.
La fotografia porta Alberto e Roberto a viaggiare in tutto il 
mondo, documentando la bellezza e la fragilità degli ultimi 
paradisi rimasti sul nostro pianeta. 
Partecipano a progetti di ricerca internazionali, utilizzando 
tecniche fotografiche innovative.
Tra gli ultimi lavori: SIMBAMANGU (volume monografico sul 
caracal, in collaborazione con l’Università Sudafricana del 
Free State), i reportage pubblicati sulle riviste francesi 
Terre Sauvage (Qual Ours) e Nat’Images (Visions du Grand 
Nord), sulla rivista Tedesca NaturFoto (Ein Goldenes 
Blitzen) e su National Geographic Italia (Speciale Foreste, 
tesoro Mediterraneo). La collaborazione con Touring 
Editore racconta 53 siti UNESCO Italiani con le loro immagini 
esposte nelle aree di sosta autostradali e pubblicate in un 
volume giunto alla terza edizione.
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SEZIONE
IL PANDA SIAMO NOI
DITTICI
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BONOBO
Pan paniscus

“Cerco di essere attenta all’ambiente nel quotidiano, ma non è facile. 
Ogni cosa che facciamo ha un impatto, 

dovremmo ripensare completamente il nostro modo di vivere”.

MARIA GRAZIA CUCINOTTA

LEOPARDO
Panthera pardus

“Ho una grande affinità con i felini, 
hanno un carattere, un’energia, un’eleganza che mi parla. 

Hanno una delicatezza, una forza e un’indipendenza che ci lega”.

ALAN CAPPELLI GOETZ

SIFAKA DAL DIADEMA
Propithecus diadema

“Mi piace osservare, carpire ma sempre puntando allo spirito di squadra, 
proprio come il Sifaka, che senza branco non sa stare. 

Nella vita dovremmo prendere esempio più spesso dagli animali”.

SABRINA FERILLI
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NYALA
Tragelaphus angasi

MANTIDE RELIGIOSA DEL CONGO
Sphodromantis congica

ASSIOLO
Otus scops

“Preferisco una spiaggia brulla e selvaggia a ombrellone e lettino, 
preferisco una foglia di lattuga mangiucchiata da una lumaca 

a quella del supermercato, preferisco la natura vera a quella confezionata”.

STEFANO FRESI

“Amo gli animali per l’esempio che ci danno, per la loro diversità. 
Il rapporto con gli animali dovrebbe insegnare all’uomo 

a liberarsi del suo egocentrismo che sta danneggiando il pianeta”.

VINICIO MARCHIONI 

“La mia parte selvaggia viene fuori quando sono libera 
di essere qualcun altro attraverso un personaggio. 

Per il mio ritratto ho scelto la mantide per lo sguardo, 
buffo e colpevole allo stesso tempo”.

CATERINA GUZZANTI
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ORSO POLARE
Ursus maritimus

ORSO BRUNO
Ursus arctos

“Viviamo in un mondo dove l’uomo animale ha dimenticato di far parte 
dello stesso regno animale e senza pudore massacra gli altri animali.

Lottiamo insieme per proteggerli perché proteggere 
loro significherà salvare anche noi... se proprio dobbiamo”.

CATERINA MURINO

ALLOCCO DI LAPPONIA
Strix nebulosa

“Sono un osservatore attento e questo mi permette di creare tanti personaggi. 
In una foresta saprei sopravvivere 

adattandomi e imitando gli altri animali intorno a me”.

GIORGIO PANARIELLO

“Ho delle affinità anche fisiche con l’orso, 
ho amato subito questa foto in cui l’orso ci guarda severo 

ma mantiene una certa dolcezza”.

LILLO PETROLO
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LEONE
Panthera leo

CAMALEONTE BIFIDO
Furcifer bifidus 

LUPO
Canis lupus

“Quando studio un personaggio parto sempre da un animale, 
perché questo mi permette di trovare un altro ritmo, un’altra verità”.

MAYA SANSA

“Nei lupi il capobranco tiene unita la famiglia, la accoglie e la fa crescere.
Ho scelto Lupo anche come nome di mio figlio”.

LUCA WARD

“Si mimetizza e cambia colore per conquistare, per cacciare, e quindi per vivere.
 Ma in realtà il cambio di colore è per le emozioni che prova.

A volte, cambiare, è l’unico modo per sopravvivere“.

VIRGINIA RAFFAELE
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SEZIONE
VANISHING BEAUTY
SPECIE
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Leopardo (Panthera pardus)

Bonobo (Pan paniscus)

Sikafa dal diadema (Propithecus diadema)

Distribuzione: Africa, Medio Oriente e Asia meridionale
Habitat: Foreste, praterie, aree montuose
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: La capacità di sopravvivere in territori dominati dall’uomo e la possibilità di modificare la dieta adattandosi alle ri-
sorse disponibili hanno fatto sì che questo animale fosse percepito come meno meritevole di attenzione degli altri grandi pre-
datori. Le recenti tendenze a una sostanziale riduzione delle popolazioni di leopardo in tutta l’Africa, in Asia occidentale e 
sud-orientale e Cina ci mostrano, però, che anche i resilienti leopardi sono vulnerabili.

Distribuzione: Bacino del Congo
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Le popolazioni di bonobo hanno subito una significativa contrazione negli ultimi anni e purtroppo le stime rivelano 
che questo trend è destinato a durare. Per un animale come il bonobo il cui rinnovo generazionale è estremamente lento (25 
anni) basta il declino di tre generazioni per ridurre l’intera popolazione del 50%. Attualmente la più grande minaccia per la spe-
cie è il bracconaggio e la distruzione della foresta. Purtroppo i territori del bonobo coincidono con una delle aree del mondo più 
tormentata da problemi drammatici quali guerre, malnutrizione e traffici illegali. La risoluzione di questi conflitti è la premessa 
necessaria per garantire un futuro a questa specie.

Distribuzione: Madagascar
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Il Sifaka dal diadema, come altre specie di lemuri, è endemico del Madagascar. Oggi vive soltanto in alcune aree 
nord-orientali di foresta costiera dell’isola. Rispetto ad altri lemuri, le dimensioni maggiori e la sua colorazione vistosa lo hanno 
reso, in passato, particolarmente vulnerabile alla cattura da parte dell’uomo. La maggiore minaccia rimane, attualmente, il 
preoccupante ritmo con sui si stanno distruggendo le foreste primordiali malgasce negli ultimi decenni, legato soprattutto alla 
drammatica crisi socio-economica che il Madagascar, che è uno dei paesi più poveri del mondo, sta attraversando. 
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Assiolo (Otus scops)

Mantide religiosa del Congo (Sphodromantis congica)

Nyala (Tragelaphus angasi)

Distribuzione: Europa meridionale, Medio Oriente e Asia centrale
Habitat: Foreste e praterie
Numero di esemplari in natura: 790.000-1.350.000
Minacce: In tutta la sua area di distribuzione e in particolare nell’area mediterranea l’assiolo è una specie rappresentativa di 
habitat sani e maturi, sempre meno diffusi o addirittura scomparsi in alcune regioni. La sua dieta a base di invertebrati che vi-
vono nelle praterie e nelle aree marginali coltivate lo rende particolarmente sensibile alla presenza di inquinanti e alle sostanze 
disinfestanti utilizzate nell’agricoltura intensiva.

Distribuzione: Africa tropicale
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: In un dossier del WWF si legge che anche se occupano “solo” il 7% delle terre emerse, le foreste tropicali racchiudo-
no più della metà di tutte le specie animali e vegetali del mondo intero. Si stima che in tutto il pianeta ci siano milioni di specie 
ancora non scoperte; tra queste una buona percentuale vive nelle foreste tropicali. Il WWF è impegnato in numerosi progetti 
che mirano alla conservazione delle giungle della fascia tropicale africana. La biologia e il comportamento di questa mantide 
sono pressoché sconosciuti all’uomo.

Distribuzione: Malawi, Mozambico, Sudafrica e Zimbabwe
Habitat: Foreste e savane
Numero di esemplari in natura: 20.000-27.500
Minacce: Questa elegante antilope mostra negli ultimi decenni una stabilità demografica che fa ben sperare per il suo futuro. 
Nonostante questo, il ridotto areale di distribuzione sommato alle pratiche di allevamento controllato della specie hanno no-
tevolmente diminuito la variabilità genetica suggerendo ai conservazionisti la necessità di adottare nuove strategie di gestio-
ne. La specie è, inoltre, ancora soggetta alla caccia, soprattutto nei grandi latifondi.

Non Valutata (IUCN Red List)
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Distribuzione: Artico
Habitat: Foreste, Praterie, Ambienti marini e coste
Numero di esemplari in natura: 22.000-31.000
Minacce: Divenuti simbolo dell’impatto drammatico che il cambiamento climatico sta avendo sulla vita del pianeta, questi 
incredibili animali vagano in aree enormi alla ricerca di cibo. Stimare l’abbondanza delle 19 popolazioni note è complicato per 
la bassa densità e le aree remote che frequentano. La perdita del ghiaccio marino artico è la minaccia più seria che si trovano 
a fronteggiare. Da anni il WWF porta avanti progetti per la salvaguardia dell’orso polare, battendosi per difendere il suo fragile 
habitat.

Distribuzione: Eurasia settentrionale, Canada, Alaska
Habitat: Tundra, Taiga, praterie, aree umide
Numero di esemplari in natura: 50.000-90.000
Minacce: L’allocco di Lapponia sembra godere di buona salute anche grazie all’ampia distribuzione geografica. Ma la crisi cli-
matica complica la vita a questo magnifico rapace notturno. Le temperature sempre più miti, perfino alle latitudini estreme, 
lo spingono a spostarsi verso nord alla ricerca di condizioni compatibili con la propria fisiologia. Le regioni di tutto il mondo 
stanno sperimentando un aumento della frequenza e dell’intensità degli incendi boschivi con conseguenti impatti devastanti 
sugli ecosistemi. I grandi incendi che hanno colpito la tundra hanno un effetto ancora non studiato sulla fauna. Gli uccelli, come 
l’alloco di Lapponia possono fuggire velocemente in volo; meno bene va ai loro pulcini non ancora in grado di volare e ai piccoli 
animali spesso incapaci di mettersi in salvo.

Distribuzione: Emisfero Boreale
Habitat: Foreste, praterie, aree umide, deserti
Numero di esemplari in natura: 110.000 circa
Minacce: L’orso bruno è la specie di orso più diffusa al mondo. La maggior parte degli orsi bruni vive in numerose e stabili po-
polazioni nella zona nord del suo areale, in Canada, Alaska e Russia. Tuttavia, molte popolazioni sono piccole, isolate e ad alto 
rischio di estinzione, soprattutto nel margine meridionale dell’areale di distribuzione. In Europa, 4 delle 10 popolazioni sono 
valutate in pericolo critico di estinzione, tra esse la sottospecie italiana endemica dell’Appennino, l’orso bruno marsicano.

Orso polare (Ursus maritimus)

Allocco di Lapponia (Strix nebulosa)

Orso bruno (Ursus arctos)
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Distribuzione: Africa, Medio Oriente, India
Habitat: Savane e praterie
Numero di esemplari in natura: 23.000 circa
Minacce: Presente nell’immaginario collettivo come icona di forza, è protagonista di storie leggende che attraversano i conti-
nenti e le epoche storiche. I principali fattori che determinano il suo declino sono la trasformazione degli habitat, il depaupe-
ramento delle prede di cui si nutre, il bracconaggio e le uccisioni per ritorsione a causa di un conflitto uomo-leone spesso solo 
percepito.

Distribuzione: Emisfero Boreale
Habitat: Foreste, praterie, aree montuose
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: La sua straordinaria capacità di adattamento ha permesso al lupo di resistere anche in molte di quelle aree dove ha 
subito per secoli una sistematica persecuzione da parte dell’uomo. Oggi, grazie alle leggi che lo tutelano e a cambiamenti so-
ciali, ecologici e culturali, in Europa sta vivendo una fase di espansione. I pericoli che derivano dalla cattiva gestione dei conflitti 
con l’uomo e i pregiudizi sono però sempre in agguato. In Italia il lupo è il simbolo delle battaglie per la conservazione del WWF 
sin dal 1972, quando con il Parco Nazionale d’Abruzzo avviò l’Operazione S. Francesco. 

Distribuzione: Madagascar
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: La biodiversità eccezionalmente ricca del Madagascar dipende da habitat sempre più sotto pressione. I camaleonti, 
come le altre specie endemiche, sono particolarmente esposti al degrado e alla distruzione delle foreste. Il commercio inter-
nazionale di legname pregiato consuma le foreste primarie in tutto il mondo, in particolare nelle aree povere dove la legislazio-
ne e i controlli sono carenti. I camaleonti sono, inoltre, sempre più popolari tra i collezionisti che alimentano un mercato spes-
so privo di controlli. Bisogna ricordare che è la domanda che viene dai paesi ricchi ad alimentare questi mercati che sfruttano 
le necessità di sussistenza delle aree più povere del pianeta.

Leone (Panthera leo)

Lupo (Canis lupus)

Camaleonte bifido (Furcifer bifidus )
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Pinguino Crestato dell’Est 
(Eudyptes chrysocome filholi)
Distribuzione: Oceano indiano, Oceano Pacifico e Isole subantartiche neozelandesi
Habitat: Ambienti marini e coste
Numero di esemplari in natura: 90.000-110.000
Minacce:  I pinguini crestati dell’Est sono piccoli pinguini migratori che si nutrono in mare aperto. Si sono adattati a prolungati periodi di 
digiuno durante la nidificazione, quando i genitori si alternano tra cure parentali e lunghe assenze alla ricerca di cibo. Uno studio condotto 
nella colonia dell’Isola di Campbell (Isole sub-antartiche della Nuova Zelanda) a metà degli anni ’80 del ‘900 aveva rivelato che la popola-
zione era diminuita di un allarmante 94% in 40 anni, a causa dell’aumento delle temperature locali della superficie del mare. Recenti studi 
purtroppo confermano la vulnerabilità di questi pinguini a un ambiente sempre più caldo e con meno cibo a disposizione a causa del riscal-
damento globale.

Albatros capobianco (Thalassarche steadi)

Elefante marino del Sud (Mirounga leonina)

Distribuzione: Isole subantartiche
Habitat: Ambienti marini e coste
Numero di esemplari in natura: 200.000 circa
Minacce: Due sembrano essere gli elementi che minacciano la sopravvivenza di questi grandi meravigliosi uccelli: la pesca intensiva e il 
riscaldamento delle acque marine dovuto alla crisi climatica. Nel primo caso il problema è la pesca con i palangari e con le reti da traino: gli 
albatros sono attirati sia dagli ami con esca lunga, che li spingono ad immergersi a profondità superiori alla loro capacità di immersione, 
sia dalle reti a strascico in cui rimangono impigliati.  Nel secondo caso il problema nasce da acque più calde che significano meno pesce e 
meno cibo. Ciò li obbliga a percorrere grandi distanze per trovare luoghi di alimentazione adatti. In queste condizioni gli adulti tornano più 
raramente al nido, riducendo le probabilità di sopravvivenza dei pulcini.

Distribuzione: Subanrtartico e Antartide
Habitat: Ambienti marini e coste
Numero di esemplari in natura: 325.000
Minacce: Gli elefanti marini del sud sono i più grandi di tutti i pinnipedi, con i maschi adulti che raggiungono masse di 4 tonnellate. Sono 
subacquei prodigiosi. Si immergono fino a 700 m di profondità per un tempo che può raggiungere i 30 minuti.  Cacciati per migliaia di anni 
per il loro grasso utilizzato per produrre un olio molto pregiato, dal 1964 sono protetti. La popolazione del Sud Georgia, che produce oltre 
il 50% dei cuccioli dell’intera specie, sembra essere stabile.  Ma l’alterazione delle condizioni dell’oceano prodotta dal riscaldamento glo-
bale e dagli eventi di El Niño sta causando una diminuzione del cibo disponibile e cambiamenti nella dinamica delle popolazioni. Inoltre la 
riduzione del ghiaccio può aumentare la probabilità di contatti con animali domestici e selvatici e esporli a diverse patologie, tra le quali il 
virus del morbillo.  
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Iguana marina (Amblyrhynchus cristatus)

Caracal (Caracal caracal)

Cacatua ciuffogiallo minore (Cacatua sulphurea)

Distribuzione: Isole Galapagos, Ecuador
Habitat: Coste marine
Numero di esemplari in natura: 200.000 circa
Minacce: A 600 miglia al largo della costa dell’Ecuador si trovano le isole vulcaniche delle Galapagos. Queste isole custodiscono un incre-
dibile varietà di piante e animali unici al mondo. Tra essi l’iguana marina, un rettile dall’aspetto preistorico, capace di immergersi, anche a 
notevoli profondità nelle acque cristalline che circondano le isole alla ricerca di alghe. Le minacce alla sua sopravvivenza vengono sia dalla 
riduzione della disponibilità di cibo, che dagli effetti della crisi climatica. L’aumento del livello del mare e della temperatura dell’aria influen-
za, infatti, l’habitat di riproduzione, lo sviluppo delle uova e la capacità delle iguane di regolare la propria temperatura corporea. 

Distribuzione: Africa e Medio Oriente
Habitat: Foreste, savane, praterie e zone aride
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Il caracal è un animale elusivo e affascinante, dalla straordinaria agilità, che svolge un ruolo fondamentale negli ecosistemi in cui 
vive. Ampiamente distribuito in Africa, nel Medio Oriente, dall’Iran fino all’India nordoccidentale, e in Asia centrale. Si adatta a vivere ad 
ogni altitudine, dal livello del mare fino a oltre 3.000 metri. Nonostante questa sua straordinaria vitalità è in declino in alcune zone del suo 
areale. Animale solitario, è particolarmente esposto alle conseguenze della frammentazione degli habitat e a una fama, immeritata, di 
predatore di greggi. È inoltre vittima di traffico illegale e venduto come animale da compagnia.

Distribuzione: Indonesia, Timor-Leste
Habitat: Foreste e ambienti aridi
Numero di esemplari in natura: 1.200-2.000
Minacce: uesto cacatua ha subito un declino demografico estremamente rapido (80% in tre generazioni), a causa della cattura per il lucro-
so mercato degli animali esotici. La CITES (Convenzione sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate 
di estinzione) è ad oggi stata sottoscritta da 184 Paesi, ma il mercato nero di animali selvatici è una delle attività illegali più redditizie e 
rappresenta un fattore significativo del declino della biodiversità in tutto il mondo. I Paesi europei sono tra quelli più coinvolti sia come hub 
di transito che come destinatari finali di questo traffico. Secondo fonti INTERPOL, durante le azioni antibracconaggio, muoiono ogni anno 
in tutto il mondo fino a 100 ranger. I ranger operano spesso in contesti difficilissimi e in molti casi, come evidenzia un rapporto WWF del 
2018, senza le adeguate attrezzature e tutele.
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Otocione (Otocyon megalotis)
Distribuzione: Africa sub-sahariana
Habitat: Savane e zone aride
Numero di esemplari in natura: 250.000 circa
Minacce: L’otocione è una volpe gentile. Questa specie dalle grandi orecchie è considerata, tra tutti i canidi, la meno aggressiva. Non è raro 
vedere esemplari appartenenti a gruppi diversi dividere il cibo. Nonostante questo, purtroppo, viene ritenuto erroneamente responsabile 
della predazione di capretti o agnelli e quindi a volte ucciso dai pastori con bocconi avvelenati. Anche i cacciatori lo ricercano per la pelliccia 
ed è spesso vittima di investimenti stradali. Le popolazioni possono fluttuare in modo consistente con il diminuire delle prede (soprattutto 
insetti, in particolare termiti) e, in alcune aree, ridursi drasticamente a causa di malattie come la rabbia.

Elefante Africano di Savana (Loxodonta africana)

Grifone del Bengala (Gyps bengalensis)

Distribuzione: Africa sub-sahariana
Habitat: Foreste, savane, deserti e aree palustri
Numero di esemplari in natura: 400.000 circa
Minacce: L’alto tasso di crescita delle popolazioni umane nei territori degli elefanti aumenta le occasioni di conflitto e ci pone di fronte 
a nuove sfide da affrontare per garantire la conservazione di questi animali straordinari. Tutta la fauna selvatica, a partire dal più grande 
mammifero terrestre, non conosce confini; gli interventi di conservazione, di conseguenza, dovrebbero essere gestiti a livello transnazio-
nale. Il TFCA KAZA è un enorme area protetta, con un territorio più grande di Germania e Austria messe insieme. Si trova nei bacini fluviali 
del Okavango e dello Zambesi, dove convergono Angola, Botswana, Namibia, Zambia e Zimbabwe. Il WWF internazionale lavora da anni in 
quest’area anche per garantire un futuro alla popolazione di elefanti che costituisce circa il 50% dell’intera popolazione africana.

Distribuzione: India, Bangladesh e Myanmar
Habitat: Foreste, praterie
Numero di esemplari in natura: 4.000-6.000
Minacce: Questo grifone, considerato un tempo il più abbondante tra gli avvoltoi, ha subito negli anni ‘90 del ‘900 un drammatico declino, 
con la diminuzione del 99% delle popolazioni del subcontinente indiano. Studi approfonditi hanno identificato in un farmaco antinfiam-
matorio, largamente usato per curare il bestiame, la causa di questo drammatico declino. Questi farmaci ingeriti dagli avvoltoi attraver-
so le carcasse di animali domestici, che costituiscono una parte predominante della dieta (visto soprattutto il drastico calo degli animali 
selvatici), provocano una patologia letale ai reni. La scomparsa di un elemento fondamentale, come i necrofagi, dalla catena alimentare è 
un danno gravissimo per tutto l’ecosistema. L’India e gli altri Paesi vicini hanno finalmente bandito i farmaci killer degli avvoltoi. Grazie a 
questa misura oggi si registra una lenta ripresa in alcune popolazioni. 
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Zebra (Equus quagga)

Cascabel (Crotalus durissus)

Bisonte americano (Bison bison)

Distribuzione: Africa sub-sahariana
Habitat: Savane e praterie
Numero di esemplari in natura: 500.000 circa
Minacce: Questa zebra, dall’allegro nome quagga che ne richiama il verso, è la più diffusa delle tre specie esistenti. Nonostante ciò le sue 
popolazioni sono in declino in 10 dei 17 Paesi in cui vive.
Le zebre e gli altri erbivori delle grandi savane africane risentono dell’utilizzo delle loro aree di alimentazione per gli allevamenti di bestiame 
sempre più diffusi. Inoltre, le migrazioni, di cui sono protagoniste, vengono ostacolate dalla diminuzione dei corridoi ecologici di collega-
mento tra le grandi aree protette e dalla presenza delle recinzioni che delimitano i grandi latifondi ancora presenti in molti Paesi dell’Africa 
sub-sahariana. Anche il cambiamento climatico, che provoca l’avanzare della desertificazione in vaste aree del suo territorio, costituisce 
una grave minaccia per la zebra.

Distribuzione: America meridionale
Habitat: Praterie, savane e foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Questo crotalo, pur essendo dotato di un veleno molto potente, non è aggressivo. Quando ci si avvicina, la reazione più frequen-
te del cascabel è la fuga. Ha inoltre abitudini crepuscolari, ciò riduce i possibili contatti con l’uomo. Purtroppo sono più i serpenti a dover 
temere l’uomo che il contrario. Secondo la IUCN, più di una specie di rettile su cinque nel mondo è a rischio di estinzione. La perdita di 
habitat causata dall’espansione dell’agricoltura, dalla deforestazione e dallo sviluppo urbano sono le minacce maggiori. Altre minacce in-
cludono l’impatto delle specie esotiche invasive, in particolare i predatori e il prelievo in natura di animali che alimentano il mercato dell’alta 
moda e di un collezionismo sempre più diffuso e senza scrupoli. Molte indagini rivelano che una quota importante dei rettili importati in UE 
viaggia con certificati CITES contraffatti.

Distribuzione: Stati Uniti, Canada
Habitat: Praterie
Numero di esemplari in natura: 15.000 circa
Minacce: Un tempo erano così diffusi da essere l’emblema delle società dei nativi americani delle pianure. Nel corso del 19° secolo, i coloni 
uccisero circa 50 milioni di bisonti per il cibo, lo sport e per privare i nativi americani della loro risorsa più importante. Le mandrie nell’ultimo 
decennio del XIX secolo erano ormai ridotte a poche centinaia di individui. Ancora oggi la conservazione del bisonte americano, presente in 
natura soprattutto nei grandi parchi nazionali in USA e in Canada, è una faccenda complessa che si scontra: con la legislazione che in alcuni 
Stati considera questa specie domestica; con l’ibridazione dovuta a mandrie troppo piccole e con la diffusione di malattie. Oggi il bisonte 
americano è in espansione in alcune aree del Nord America, sebbene resti ben lontano dai numeri del secolo scorso. L’iniziativa “Linnii”, ad 
esempio, è un tentativo di conservazione guidato dai Blackfoot per riportare i bisonti in libertà nel loro Territorio tradizionale nella regione 
del Ghiacciaio Waterton, in Alberta e Montana.
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Orango del Borneo (Pongo pygmaeus)
Distribuzione: Isola del Borneo, Asia 
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: 104.000 circa
Minacce: Gli orangutan sono “giardinieri” della foresta e svolgono un ruolo vitale nella dispersione dei semi nei loro habitat. Le femmine di 
orangutan danno alla luce un cucciolo alla volta, circa ogni 3-5 anni, quindi il tasso di crescita della popolazione è basso e la perdita anche 
di singoli individui ha un impatto estremamente negativo su tutta la specie. Le popolazioni di orango del Borneo sono diminuite di oltre il 
50% negli ultimi 60 anni e l’habitat della specie si è ridotto almeno del 55% negli ultimi 20 anni a causa delle attività umane.

Colobo rosso di Zanzibar (Piliocolobus kirkii)

Alazaffiro dell’Amazzonia (Zenithoptera fasciata)

Distribuzione: Isole di Zanzibar 
Habitat: Foreste
Numero di esemplari in natura: 5.800 circa
Minacce: Queste graziose scimmie trascorrono gran parte della loro vita sugli alberi, ma la presenza dei turisti, che offrono loro cibo, le 
attrae a terra. La pericolosa confidenza con l’uomo, spesso consentita anche nelle aree protette, può costare molto agli animali selvatici. 
In un’isola piccola come Zanzibar il pericolo di una cattiva gestione del flusso turistico è reale e produce disturbo e degrado degli habitat. 
Queste minacce sono esponenzialmente gravi per le specie endemiche che abitano esclusivamente in territori limitati, come il nostro 
colobo rosso, che vive solo su questa isola. La perdita dell’unica popolazione significherebbe, infatti, l’estinzione dell’intera specie.

Distribuzione: Costarica, Panama e Bacino amazzonico
Habitat: Foreste pluviali e aree umide
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Si ritiene che la colorazione blu iridescente delle ali di questa libellula agisca come segnale nelle contese territoriali tra maschi. Ma 
ancora poche sono le informazioni che abbiamo su questa e sulle altre innumerevoli specie di insetti che popolano l’Amazzonia. Gli inver-
tebrati rappresentano una grossa percentuale delle specie presenti nelle foreste pluviali. Uno studio condotto a 32 metri di altezza, sulle 
cime degli alberi nel mezzo della foresta, ha portato a una scoperta sorprendente: circa il 60% degli insetti amazzonici vive sulle chiome, da 
8 metri di altezza in su. Inoltre, la maggior parte delle specie e persino interi generi non sono ancora stati descritti dalla scienza. Ciò rende 
ancora più importante preservare le foreste pluviali, serbatoi di vita che custodiscono ancora molti dei loro segreti.
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Uacari calvo (Cacajao calvus)

Raganella italiana (Hyla intermedia)

Tritone crestato italiano (Triturus carnifex)

Distribuzione: Perù e Brasile
Habitat: Foresta amazzonica
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Lo uacari calvo è una scimmia dalla faccia rossa, che vive nelle foreste allagate dell’Amazzonia. La particolare colorazione del 
volto sembra essere un segnale attraverso il quale gli individui possono valutare lo stato di salute dei potenziali compagni. Il taglio della 
foresta per ricavare terreni per l’agricoltura e lo sfruttamento del legname ne minaccia direttamente la sopravvivenza. Tale pratica poi, con 
l’incremento della popolazione umana e la maggiore accessibilità alle foreste tramite le strade utilizzate per il trasporto del legname, ha 
come effetto secondario un altro grave rischio per la specie: la caccia a scopo alimentare.

Distribuzione:  Italia e Svizzera meridionale
Habitat: Praterie, foreste allagate e aree umide
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Questa raganella è stata riconosciuta come specie separata dalla “cugina” Hyla arborea solo di recente. Si tratta di un endemi-
smo italiano diffuso in tutta la Penisola e in Sicilia. Tra i fattori di rischio vanno citati: la riduzione e alterazione dei siti riproduttivi a causa 
dell’inquinamento e della siccità e l’immissione di specie ittiche alloctone. Come quasi tutti gli anfibi la raganella italiana è strettamente 
legata agli ambienti umidi. Questi ecosistemi sono tra quelli che supportano una maggiore biodiversità. Gli ambienti umidi particolar-
mente ricchi di specie o importanti per la conservazione di specie prioritarie o a rischio di estinzione sono soggetti ad una tutela speciale 
garantita dalla convenzione di Ramsar, che l’Italia ha sottoscritto nel 1975. La convezione di Ramsar riconosce anche l’importanza degli 
ambienti umidi per la salute e il benessere della specie umana.

Distribuzione: Italia, Germania, Austria, Svizzera, Croatia, Bosnia, 
Slovenia e Rep. Ceca
Habitat: Foreste e aree umide
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: la sua ampia distribuzione e la capacità di adattarsi ad una vasta gamma di habitat non sono bastati a evitare che il tritone ita-
liano, nel 2023, peggiorasse il suo status IUCN, passando da specie a “minor preoccupazione” a specie “vulnerabile”. Oltre alle minacce 
classiche per gli anfibi (riduzione e alterazione dell’habitat, inquinamento delle acque, siccità, etc.), i tritoni soffrono per la progressiva 
scomparsa dei piccoli elementi caratteristici del paesaggio agricolo della tradizione italiana quali siepi, muri di pietra, giunchi, fossati aper-
ti, sorgenti, alberi solitari. Le oasi del WWF Italia sono un rifugio sicuro per questa specie e per molte altre piccole perle della fauna italiana.
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Lontra Gigante (Pteronura brasiliensis)
Distribuzione: Bacino amazzonico, America meridionale
Habitat: Foreste, aree umide e costiere
Numero di esemplari in natura: 5.000 circa
Minacce: La lontra gigante è uno dei più grandi carnivori del Sudamerica, un mustelide principalmente terrestre adattatosi perfettamente 
all’ambiente acquatico. Questa specie è in pericolo in molte parti del suo areale, nonostante le popolazioni amazzoniche e del Pantanal 
siano stabili. Lo scorso secolo la principale minaccia per la lontra gigante era il commercio di pelli. Oggi deve fronteggiare nuove minacce 
quali: la diffusa estrazione dell’oro (e il conseguente inquinamento da mercurio cui le lontre sono particolarmente vulnerabili), il bracco-
naggio, la pesca illegale, la perdita e il degrado degli habitat e la cattiva gestione del turismo.

Fenicottero (Phoenicopterus roseus)
Distribuzione: Africa, Europa e Asia occidentale
Habitat: Aree umide e costiere
Numero di esemplari in natura: 700.000 circa
Minacce: Gli uomini sono da sempre affascinati dal fenicottero per il suo strano mix di stravaganza e bellezza. Sono state trovate immagini 
di fenicotteri nelle grotte che risalgono a oltre il 5.000 a.c. Gli egiziani utilizzavano la sua silhouette per il geroglifico che indicava il colore 
rosso. I romani lo cacciarono senza pietà per procurarsi la lingua considerata una vera prelibatezza alimentare. Ancora oggi, in alcune aree, 
esemplari di fenicotteri vengono prelevati in natura per esibirli in zoo o collezioni private. Fortunatamente le bellissime piume colorate di 
rosa e rosso sbiadiscono presto se staccate dall’animale, ciò ne rende inutile il prelievo. Ancora una volta le più gravi minacce vengono però 
dalla scomparsa e dal degrado degli ambienti umidi dove i fenicotteri vivono, spesso in gruppi assai numerosi.

Tigre (Panthera tigris)
Distribuzione: Asia
Habitat: Foreste, savane e aree umide
Numero di esemplari in natura: 3.700-5.500
Minacce: Nel corso degli ultimi 100 anni la tigre ha subito un declino drammatico passando da 100.000 a poche migliaia di individui, mentre 
nello stesso periodo gli habitat della specie si sono ridotti di oltre il 90%.  I dati positivi, registrati in alcuni dei 13 paesi che ospitano ancora 
la tigre in natura, sono una delle storie di successo che il movimento internazionale di conservazione può vantare. Ma la tigre è ancora in 
grave pericolo. La pressione e la distruzione degli habitat dovute allo sviluppo economico incontrollato, la scomparsa delle prede di cui si 
nutre e il bracconaggio per utilizzare denti, artigli, pelle e ossa nella medicina tradizionale orientale sono minacce sempre presenti e met-
tono ancora a rischio la sopravvivenza dell’iconico felino, simbolo di forza e bellezza.
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Morimo scabroso (Morimus asper) Non Valutata (IUCN Red List)

Sparviere (Accipiter nisus)

Distribuzione: Europa centrale e meridionale
Habitat: Foreste di latifoglie
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Questo insetto di grandi dimensioni (che può raggiungere i 40 mm di lunghezza) appartiene alla famiglia dei cerambicidi, nei ma-
schi le lunghe antenne superano la lunghezza del corpo. È un animale xilofago e saproxilico, si nutre cioè di legno sia vivo che morto. La sua 
scarsa capacità di dispersione lo rende particolarmente vulnerabile al disboscamento anche controllato e alla frammentazione degli habi-
tat forestali. Tutelare questi insetti significa tutelare i grandi alberi monumentali, i boschi vetusti e permettere ai boschi giovani di crescere 
senza subire tagli. Ci ricorda inoltre che ogni albero ha una funzione essenziale per l’ecosistema anche dopo la fine del suo ciclo vitale.

Distribuzione: Europa, Asia e parte dell’Africa
Habitat: Savane e foreste
Numero di esemplari in natura: 2-3 milioni
Minacce: Lo sparviere, un piccolo falco che vive nei boschi fitti, è un predatore abilissimo. In passato è stato perseguitato dai cacciatori 
perché considerato un pericoloso competitore per la cattura di piccoli uccelli. Oggi questa fama di killer di cince, fringuelli e altri uccelli 
canori ha addirittura portato alcuni a ipotizzare che la ripresa dello sparviere possa aver coinciso con il declino nelle popolazioni di questi 
piccoli uccelli. Gli studi smentiscono decisamente questa idea. È bene ricordare che applicare agli animali categorie umane, dividendoli tra 
buoni e cattivi, è sempre uno sbaglio.

Testuggine gigante delle Seychelles 
(Geochelone gigantea)
Distribuzione: Madagascar, Seychelles, Tanzania
Habitat: Foreste e coste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Le testuggini giganti sono tra i rettili più primitivi, la loro origine risale a circa 180 milioni di anni fa. Un tempo comuni nelle isole 
dell’Oceano Indiano occidentale, negli ultimi due secoli sono state sterminate da malattie, predazione da parte di specie aliene e prelievo 
selvaggio. Fa eccezione la specie endemica del remoto atollo di Aldabra. Oltre a quella ancora vitale presente sull’atollo, alcune popolazioni 
sono state introdotte nelle altre isole dell’Arcipelago delle Seychelles. La specie è minacciata a causa del suo ridotto areale che la rende 
particolarmente esposta a incidenti o catastrofi naturali e epidemie portate dal flusso turistico. Negli ultimi anni si registra, inoltre, un in-
cremento del commercio illegale della specie, molto popolare tra i collezionisti, nonostante il prelievo in natura sia severamente proibito.
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Gipeto (Gypaetus barbatus)
Distribuzione: Eurasia (Italia inclusa) e Africa
Habitat: Savane, praterie e aree montuose
Numero di esemplari in natura: 2.000-6.700
Minacce: L’etimologia del nome di questo maestoso rapace deriva dal greco: gyps (avvoltoio) e aetus (aquila). il Gipeto assomiglia, infatti, a 
un’aquila ma si nutre come un avvoltoio. Ha la cattiva fama di predatore di agnelli. In realtà ha una dieta totalmente necrofaga. La sua parti-
colare tecnica di alimentazione consiste nel far cadere dall’alto, sul terreno pietroso, le ossa prelevate dalle carcasse di ungulati domestici 
e selvatici per frantumarle e nutrirsi del midollo, svolgendo un preziosissimo ruolo di spazzino. La profonda trasformazione del territorio 
montano operata dall’uomo negli ultimi secoli, i frequenti avvelenamenti, il bracconaggio, la depredazione dei nidi per prelevare le uova per 
collezionismo (gravissima in un animale come il gipeto con un basso tasso di natalità), lo hanno portato all’estinzione in alcune parti del suo 
areale. Sull’arco alpino sta lentamente tornando, anche grazie ad un progetto di reintroduzione, avviato dagli anni ‘80 del secolo scorso, in 
cui il WWF è attivamente coinvolto.

Camoscio Alpino (Rupicapra rupicapra)

Salamandra pezzata  (Salamandra salamandra)

Distribuzione: Arco alpino (Italia inclusa), Europa sud-orientale e Medio oriente
Habitat: Aree montuose
Numero di esemplari in natura: 450.000 circa
Minacce: Il camoscio gode di buona salute e i ricercatori stimano che le popolazioni siano addirittura in crescita in molte aree dell’arco 
alpino. Come tutte le specie alpine però il suo futuro non appare così roseo. Infatti è particolarmente esposto al cambiamento climatico 
che sta mettendo a serio rischio il suo habitat, e alla diffusione di malattie spesso trasmesse dal bestiame domestico durante la stagione 
di alpeggio in quota.

Distribuzione: Europa continentale
Habitat: Foreste e aree umide
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: La sua vivace colorazione gialla e nera ha una funzione «aposematica», serve, cioè, da avvertimento nei confronti di potenziali 
predatori. Purtroppo la minaccia per la sopravvivenza di questa specie viene, oggi, soprattutto dall’uomo. La cattiva gestione delle aree 
forestali, il turismo di massa, l’inquinamento e la captazione delle acque dei fiumi e l’introduzione di specie aliene predatrici di larve met-
tono in pericolo numerose popolazioni di questa specie. Anche la road mortality sembra avere un impatto sulle popolazioni che vivono in 
prossimità di strade trafficate. Alcuni studi mostrano, inoltre, che la salamandra pezzata è in rapido declino in alcune aree dell’Italia cen-
trale e meridionale.
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Leopardo delle nevi (Panthera uncia)
Distribuzione: Asia centrale
Habitat: Montagne e praterie
Numero di esemplari in natura: 2.700-3.300
Minacce: Il leopardo delle nevi è un elusivo e iconico felino, che a differenza di quello che farebbe credere il suo nome, nella filogenesi è 
più affine alla tigre che al leopardo. Oltre al cambiamento climatico e alla frammentazione del territorio dovuto alla costruzione di grandi 
infrastrutture per l’industria mineraria e di nuove strade, i rischi per la specie derivano dai conflitti con gli allevatori di bestiame, in costante 
aumento, visto il grande incremento delle greggi di capre per la produzione del Cashmere. In Paesi come la Mongolia, il WWF lavora per 
ridurre i conflitti con i pastori e collabora con le comunità locali promuovendo la costruzione di recinti per il bestiame e l’adozione di sistemi 
di assicurazioni per le predazioni. La specie è minacciata anche dal bracconaggio, causato in primis dal commercio illegale di pelli, ossa e 
altre parti del corpo, utilizzate nella medicina tradizionale asiatica. 

Bue muschiato (Ovibos moschatus)
Distribuzione: Canada, Groenlandia, Alaska e Scandinavia
Habitat: Tundra
Numero di esemplari in natura: 127.000 circa
Minacce: Nei secoli passati la caccia per scopi commerciali ha causato un drammatico declino delle popolazioni. Oggi Il numero dei buoi 
muschiati è aumentato. Questa specie ha riconquistato i suoi territori storici in Alaska, Canada e Groenlandia e alcune popolazioni sono 
state introdotte in aree al di fuori della distribuzione originaria. In Alaska, Canada e Groenlandia è consentita la caccia sportiva e di sus-
sistenza controllata, così come il commercio di carne e pelli, compreso il “qiviut, un sottopelo estremamente pregiato e ricercato. Molti 
aspetti ecologici e dell’etologia della specie rimangono ancora sconosciuti. Ciò che è noto, purtroppo, è che il cambiamento climatico è 
una delle minacce che dovrà fronteggiare nel prossimo futuro.

Gufo delle nevi (Bubo scandiacus)
Distribuzione: Artico
Habitat: Praterie, aree umide, coste
Numero di esemplari in natura: 14.000-28.000
Minacce: Questo candido gufo dall’aspetto inconfondibile, in passato era una specie largamente cacciata, per la tassidermia o per scopi 
alimentari. Oggi la pratica è largamente diminuita, ma la specie è in rapido declino soprattutto in Nord America. Le minacce derivano dalla 
diminuzione delle prede per i cambiamenti climatici, e dall’espansione delle aree urbanizzate. Anche le collisioni con aerei, l’impatto con 
i cavi dell’elettricità, l’avvelenamento secondario da esche predisposte per i ratti, la cattura accidentale in trappole per la caccia alle volpi 
possono costituire una minaccia significativa in alcune aree.
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Scoiattolo di terra artico (Urocitellus parryii)
Distribuzione: Canada, Alaska e Russia del nord
Habitat: Taighe, praterie e foreste
Numero di esemplari in natura: Sconosciuto
Minacce: Lo scoiattolo di terra artico è una componente importante della dieta di molti carnivori tipici delle latitudini settentrionali quali 
grizzly, lupo grigio, ghiottone, ermellino. In passato è stato cacciato dall’uomo in modo massivo, oggi i pericoli arrivano soprattutto dal ri-
scaldamento del pianeta che all’estremo nord sta registrando tassi più elevati rispetto alle medie globali. La riduzione del manto nevoso e 
l’anticipo dello scioglimento della neve primaverile causano l’alterazione nella composizione delle comunità vegetali della tundra che sono 
alla base della dieta dello scoiattolo di terra artico. La trasformazione dell’idrologia dei suoli rende, inoltre, più problematico scavare le tane 
dove questa specie va in letargo e alleva i piccoli.

Renna (Rangifer tarandus)
Distribuzione: Asia settentrionale, Scandinavia, Canada, Stati Uniti e Groenlandia
Habitat: Tundra e Taiga
Numero di esemplari in natura: 2,8 milioni circa
Minacce: La specie è diffusa in tutta l’area boreale e affronta minacce diverse a seconda della regione e del tipo di ambiente che occu-
pa. Nelle aree più antropizzate strade, ferrovie, impianti di produzione di energia e località turistiche hanno bloccato le rotte migratorie, 
frammentato le popolazioni e alterato le naturali interazioni tra mandrie. Il cambiamento climatico è una minaccia globale per la specie e 
ha effetti sulla disponibilità di cibo anche in modo indiretto; ad esempio una pioggia più frequente, che tende a ghiacciarsi di notte, riduce 
l’accessibilità dei licheni di cui si nutrono le renne. Un clima sempre più caldo inoltre ha effetti sull’abbondanza e l’attività dei parassiti. In 
Finlandia, ad esempio, le recenti estati particolarmente calde hanno aumentato l’attività delle zanzare portando a epidemie di Setaria nella 
renna finlandese.




